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Processo Marra, l’imputato chiama 
come teste a difesa Virginia Raggi

Ma il Comune di Roma, di cui lei è la massima 
rappresentante, ha scelto di costituirsi parte civile

Posizione scomoda e niente affatto facile per la prima cittadina

Francesco Totti, l’addio del Capitano
Il saluto ad un’intera generazione, un momento in cui il tempo, per un istante, è sembrato fermarsi 

Molto più di un semplice calciatore, egli è stato l’ icona che ha incarnato romanticismo, 
speranza, amore, fedeltà all’unica maglia indossata in campo

ARRIVEDERCI AL 14 LUGLIO

Roma: ancora emergenza ratti 
nella Capitale

I topi scorrazzano indisturbati anche in pieno giorno, 
attirati dall’immondizia e dagli avanzi di cibo che residenti 

e turisti spesso gettano in strada

Unica soluzione, una gestione dei rifiuti più ordinata ed efficiente, 
e una maggiore pulizia delle strade

Buongiorno,
sono Ivan Albertini Vice presidente del Comitato di Quartiere Vigne Nuove.
Scrivo per precisare, e vi chiedo rettifica in tal senso, sulla partecipazione alla 
riunione che ha visto la sala gremita con una presenza superiore alle 430 persone.
Rimango in attesa di un vostro riscontro in merito.
cordiali saluti
Ivan Albertini
In merito all'articolo pubblicato in data 12 maggio a pagina 7 dal titolo "Legge 
167, assemblea pubblica al Matteucci" l’autore, presente dall’inizio alla fine del-
la riunione, precisa che hanno partecipato all'evento circa 400 persone, sebbene 
molte delle stesse abbiano abbandonato la conferenza con largo anticipo, poiché 
non soddisfatte di alcuni aspetti legati all'organizzazione di quest'ultima.

La Redazione

Precisazioni

La Capitale è sempre più invasa da ratti, 
gabbiani, cinghiali e cornacchie. In par-
ticolare i primi, costituiscono una vera e 
propria piaga, aggravata dalla costante 
emergenza rifiuti che soffoca la città da 
tempo ormai immemore. Sebbene essi 
non siano aggressivi, hanno di fatto reso 
inagibili moltissime zone della periferia 
romana, ma non solo; tante le segnalazi-
oni e le denunce dei cittadini che interes-
sano anche il centro storico, soprattutto 
il Lungotevere, dove i topi scorrazzano 
indisturbati perfino in pieno giorno, at-
tirati dall'immondizia e dagli avanzi di 
cibo che residenti e turisti spesso get-
tano in strada. Ad attrarli, inoltre, sono 
i numerosi bivacchi che proliferano in 

città, privi di alcun concreto controllo. 
L'unica soluzione che potrebbe arginare 
un fenomeno apparentemente, o meglio 
probabilmente, sottovalutato dalle isti-
tuzioni, è rappresentata da una (chime-
rica) gestione dei rifiuti più ordinata ed 
efficiente, nonché da una maggiore pu-
lizia delle strade capitoline.

A L

E’ iniziato il 26 maggio, con il rito immediato,  il processo contro Raffale 
Marra, ex braccio destro del Sindaco Virginia Raggi, accusato di corruzione 
insieme all’imprenditore Sergio Scarpellini. La II sezione penale del Tribu-
nale di Roma ha deciso di accettare la costituzione a parte civile del Comune 
di Roma. In caso di condanna degli imputati, verrà risarcito come parte lesa.
La sopresa è arrivata quando la difesa di Marra ha citato proprio la prima 
cittadina, tecnicamente “legale rappresentante” del Campidoglio, come teste 
a difesa. Che però rappresenta, appunto, una delle parti che si considerano 
danneggiate. Una posizione niente affatto facile, probabilmente in conflitto 
di interessi, quanto meno morali, l’ultimo dei pasticci burocratici in cui la 
fiducia riposta nel funzionario l’ha infilata.
La Sindaco ha manifestato la volontà di testimoniare comunque, come indi-
cato dal codice.

Luciana Miocchi

Un ritiro che in poche 
ore ha fatto il giro del 
mondo, un ritiro, come 
detto da Luciano Spalletti, 
da Imperatore. Questo è 
stato l'addio alla Roma, 
probabilmente al calcio, 
di Francesco Totti, che, in 
uno Stadio Olimpico mai 
così pieno negli ultimi 
anni, dove nessuno è rius-
cito a trattenere le lacrime, 
ha salutato per l'ultima 
volta il suo popolo, i suoi 
tifosi. Un momento an-
dato oltre la semplice pas-
sione per il gioco o il tifo, 

perché mentre il capitano 
giallorosso leggeva quella 
lettera, scritta a quattro 
mani con la moglie Il-
ary, presente assieme ai 
tre figli per sostenerlo in 
quell'ultima, grande sfida, 
forse la più difficile della 
sua carriera, il tempo è 
parso fermarsi per un 
istante. Già, il “maledet-
to” tempo che lo ha in-
esorabilmente costretto a 
dire basta, a porre la paro-
la fine su una storia lunga 
25 anni. Perchè Francesco 
Totti, che lo si apprezzi o 

lo si critichi, è stato molto 
più di un semplice calcia-
tore: è stato icona, roman-
ticismo, speranza, amore, 

fedeltà. Un punto fermo al 
quale aggrapparsi mentre 
il mondo lentamente im-

plode su stesso. E questo 
mondo forse, ogni domen-
ica a partire dal prossimo 

agosto, ci sembrerà più 
vuoto. 

Andrea Lepone
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Cristiano Bonelli lascia la Lista 
Civica Marchini per il gruppo misto

Primi spostamenti al consiglio Municipale del III

Mimmo D’Orazio, deleghe all’ambiente e all’urbanistica 
e quelle affermazioni contrastanti sulle aree edificabili dell’Inps

La Memoria lunga dei social

Il timore di un territorio al collasso per le troppe urbanizzazioni, sicurezze perentorie, le smentite della proprietà

La presidente della commisione ambiente, 
Francesca Burri chiede formalmente il ritiro 

delle deleghe all’assessore D’Orazio
Prosegue la battaglia della consigliera ribelle dei 5 stelle

Trenta all’ora sulla Salaria: 
arrivano le prime multe. L’ordinanza 
scade il 30 giugno. Sarà prorogata?

Bagarre in consiglio sulla mozione presentata dalla consigliera Leoncini, Pd. 
Approvato un documento dei 5s ritenuto dalle opposizioni non risolutivo

Il consiglio dell’undici maggio è stato 
tutto dedicato alla discussione della 
mozione che chiedeva la revoca ai vi-
gili del III gruppo del limite orario di 
30 sul tratto della Salaria che va dal 
Gra a Prati Fiscali, nei due sensi di 
marcia. Dopo l’ennesima ricostruzione 
del perché la consolare non viene an-
cora riasfaltata, ricorsi al Tar bloccano 
l’esecuzione dell’appalto, la discussione 
si è incentrata sull’opportunità di proce-
dere con un provvedimento di urgenza, 
pratica osteggiata dai 5s, per proseguire 
sulla correttezza o meno della presen-
tazione dell’ordine incidentale a firma 
della maggioranza, con cui invece ci si 
rimette agli uffici centrali, essendo la 
strada competenza del dipartimento.
Fatto sta che oltre la Salaria, ora anche 

la Cristoforo Colombo e l’Aurelia hanno 
lo stesso limite, sempre per il fondo stra-
dale dissestato, in attesa di procedere al 
rifacimento, che non ha date certe. La di-
alettica in aula è proceduta sui consuenti 
binari, con la maggioranza a indicare i 
ritardi nelle colpe delle precedenti am-
ministrazioni che avrebbero speso so-
prattutto attraverso le somme urgenze e 
l’opposizione a spiegare che a volte non 
se ne può fare a meno.
Al termine dei lavori, con il voto favor-
evole della maggioranza è stato appro-
vato l’appello incidentale. Ci si rimette 
al Campidoglio, Nel frattempo, tutti a 30 
all’ora fino al 30 giugno. Salvo proroga, 
a questo punto più che probabile.

L M

Con atto formalmente protocollato nei giorni scorsi, la consigliera Francesca Burri, 
presidente della commissione ambiente, M5S, ha chiesto alla presidenza del Muni-
cipio che vengano ritirate le deleghe in possesso di Mimmo D’orazio, con una lettera 
in cui spiega dettagliatamente le sue motivazioni, ribadendo un atto già presentato 
in precedenza.
Già Riccardo Corbucci e Francesca Leoncini, funzionario e consigliera Pd, aveva-
no chiesto anche di recente le dimissioni dell’assessore, fatto che rientra nella nor-
male dialettica politica ma l’iniziativa della Burri richiama l’attenzione in maniera 
eclatante: è il famoso “postino che morde il cane”. Nessuna delle parti in causa, 
raggiunte via mail, non ha ritenuto di aggiungere nulla. La guerra dei nervi, in III, 
continua.

L M

In perenne silenzio stam-
pa con i giornalisti, forse 
per il timore di dire qual-
cosa fuori posto, sempre 
attivo sui social, dove 
scrive liberamente. Ogni 
tanto inciampa in qualche 
incidente di percorso, tipo 
quando ha postato una 
foto del parco dei frutti 

con il commento laconico 
“servizio giardini”, senza 
specificare che la mag-
gior parte dell’intervento 
era stato realizzato dalle 
magliette gialle del Pd e 

dai volontari del quartiere. 
Questa volta però il passo 
falso rischia di sfuggire  
di mano all’assessore 
Mimmo D’Orazio: un 
terreno Inps, ente presso 
il quale è impiegato, re-
cintato recentemente, 
per l’assessore soltanto 
per mantenerlo pulito 

come da sua richiesta, 
per molti in attesa di es-
sere costruito, con il ti-
more da parte dei resi-
denti di vedere la zona 
al collasso, con Manuel 

Bartolomeo, presidente 
del cdq Talenti a invo-
care le autorità. Invitata 

dalla presidente della 
commisione trasparenza, 
Giordana Petrella, a rif-
erire in merito, l’Inps ha 
ribadito di essere titolare 
di diritti di edificazione 
ai quali intende dare se-
guito, smentendo così 
quanto scritto nei mesi 
precedenti dal D’Orazio 
stesso. Sempre tramite fb, 

l’assessore ha però riba-
dito le sue ragioni, con un 
post che sembra il frutto 
di un consiglio legale, 
ribadendo l’impossibilità 
dell’istituto a costruire 
checchessia. Nonostante 
le richieste di delucid-

azioni, sia al titolare 
dell’urbanistica sia alla 
presidenza del Muni-
cipio, nessun commento 
al momento di andare in 
stampa è giunto in redazi-
one.

Luciana Miocchi

Chi segue le vicende politiche del terzo municipio non aveva potuto non notarlo: 
da qualche mese, le sovrimpressioni che compaiono durante le dirette streaming 
dei lavori del consiglio, ogni volta che parlava Cristiano Bonelli, ex presidente 
del III per Pdl e eletto con la Lista Marchini, riportavano soltanto il suo nome e 
cognome, senza il logo del gruppo di appartenenza. Conoscendo i suoi trascorsi, 
sempre fedele al mandato, una vita nel centro destra, questo era un segno inequiv-
ocabile di insofferenza verso una situazione per lui non più accettabile.
Alla ricerca di un centro di gravità dai tempi dell’uscita di An dal polo delle libertà 
e la frantumazione della destra in diversi partiti con un’identità tutta da costruire, 
aveva finito per aderire alla lista civica Marchini alle ultime elezioni. Dopo quasi 
un anno in attesa, alla fine ne è uscito, approdando così al gruppo misto. 
Consigliere Bonelli, lei è conosciuto per essere fedele al mandato, cosa è ac-
caduto che l’ha spinta a uscire dalla lista con la quale si era candidato?
Ho creduto, dopo aver a lungo ponderato, a un progetto di una lista civica. Ho atte-
so delle risposte, l’impianto di un’organizzazione sul territorio per mesi. Mancano 
i referenti centrali, con i quali rapportarsi, così non si può agire efficacemente.
Ora che è nel gruppo misto, si sta guardando intorno alla ricerca di una des-
tra che le somigli o sta pensando di lasciare il consiglio?
Sono stato eletto da gente che crede in me, il mio vincolo è nei confronti dei miei 
elettori. Potrei anche non lasciare più il gruppo misto fino alla fine del mandato.

L M
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Ennesima protesta contro il Tmb. Nemmeno la nuova 
giunta riesce a liberare i dannati della puzza
Massiccia la presenza delle forze dell’ordine, si temevano contestazioni dure da parte 

dei residenti esasperati da cinque anni di speranze deluse?

Via Val Padana, i commercianti 
tutelano i giardini

La nuova idea è quella di istituire, tra condomini 
e commercianti, un’autotassazione che permetta 

di provvedere stabilmente alla manutenzione 
delle aree verdi della zona

venerdì 9 giugno 2017

Presa in considerazione l’ipotesi di un contratto annuale 
per rendere permanenti pulizia e decoro 

Una bella iniziativa quella dall'Associazione Commercianti “Il Salotto 
delle Valli” di via Val Padana, che, attraverso contributi straordinari elargi-
ti dagli stessi, ha stipulato un contratto con un'azienda convenzionata con 
il Servizio Giardini del Comune di Roma, allo scopo di ripulire il viale per 
tre mesi. Da qui, l'idea, promossa dalla Ditta Marinaro di via Val Padana, 
55, di istituire, tra condomini e commercianti un'autotassazione che per-
metta di provvedere stabilmente alla manutenzione delle aree verdi della 
zona, troppo spesso oggetto di bivacchi e risse notturne e abbandonate dai 
servizi comunali. Si è presa in considerazione l'ipotesi di un contratto an-
nuale, con indiscutibili vantaggi per tutti i residenti. Ciò porterebbe ad un 
aumento del valore degli immobili ed in più, le famiglie sarebbero mag-
giormente incentivate a passeggiare lungo il viale e nei giardini, con ben-
eficio dei commercianti. Al momento però, come confermato da Nicola 
Marinaro, dell'omonima ditta, in pochi si sono effettivamente adoperati 
per dare il via alla raccolta dei fondi, con la pulizia che dunque stenta a 
decollare. Un servizio che, va ribadito, gioverebbe all'intera comunità.

Andrea Lepone

Il diciannove maggio il corteo da piazza don Russolillo fino a Villa Spada ha sfilato per rivendicare il diritto a respirare 

Questa volta nessuna 
passeggiata sulla Sala-
ria, alcune pattuglie 
sbarravano l’accesso da 
via Cortona. Il corteo, 
organizzato dal CDQ Fi-
dene e partito il 19 mag-
gio da piazza don Russo-
lillo, a Fidene, ha sfilato 
per le vie del quartiere 
fino a arrivare a Villa 
Spada, un km più giù, 

dove gli abitanti soprav-
vivono all’ecomostro 
guardandolo dalle fines-
tre delle loro case. Non-
ostante l’organizzazione 
rivendicata anche da 
forze politiche di destra, 
oltre che dai movimenti 
spontanei, nessun ves-
sillo politico è apparso 
tra gli striscioni. Molti 
i politici locali, anche 

alcuni del Movimento 
5 stelle, che però, uf-
ficialmente lega la chi-
usura dell’impianto di 
via salaria all’aumento 
della raccolta differen-
ziata fino al 70%. Lo 
spiegamento di polizia 
è stato notevole. Forse 
per timore di scontri tra 
estremisti, forse perché 
l’esasperazione dei resi-

denti sui social ha porta-
to spesso a esternazioni 
crude. La puzza è stata 
fedele compagna della 
sfilata, acre, penetrante 
fino a impedire quasi di 
pensare. Roma sta vi-
vendo un periodo diffi-
cile sul versante rifiuti, 
con ricambi ai vertici 
della Municipalizzata e 
di assessore ma nessuno 
qui accetta come termine 
più vicino il 2019. Come 
potrebbero. Tanti non 
sono nemmeno scesi in 
strada, richiamati dagli 
slogan più appassionati, 
fiaccati dalla convinzi-
one di essere cittadini di 
serie b, sacrificabili per 
salvare il resto dei ro-
mani. Se non fosse che 
l’immondizia rimane 
comunque spesso accu-
mulata per strada.

Luciana Miocchi
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È arrivata l’estate: torna l’iniziativa “Gelato sospeso”
L’associazione “Salvamamme” presenta la terza edizione della campagna: 

lasciamo pagato un gelato in una delle gelaterie aderenti

Attenti al trucco del foglio 
di carta per rubare nei negozi !

Diverse testimonianze di furti ai danni 
di commercianti del Terzo Municipio

Dal 1 giugno al 31 ottobre è possibile regalare un gelato a una famiglia in difficoltà

venerdì 9 giugno 2017

I treni a vapore sui binari 
del Terzo Municipio

Atmosfere dei tempi andati con i convogli storici 
della Fondazione Fs Italiane

Si sono diffuse in rete nei giorni scorsi 
le testimonianze riguardanti furti con 
destrezza consumati ai danni di eser-
cizi commerciali presenti nel Terzo 
Municipio. Con minime variazioni 
la modalità, non nuova a dire il vero, 
è la seguente: una persona chiede di 
acquistare della merce effettivamente 
viene comprata, ma nel frattempo il 
commerciante viene distratto con uno 
stratagemma e solo in seguito si ac-
corge che è stato derubato, magari del 
cellulare poggiato sul banco come del 
portafogli nella borsa.  Secondo quanto 
si è letto i malviventi – sia uomini che 
donne – sono normalmente vestiti in 

modo da non destare sospetti e agisco-
no sia da soli (con la scusa di dover fare 
un regalo, distogliendo l’attenzione 
delle vittime mostrando un foglio di 
carta per farlo leggere) o con dei com-
plici che entrano in azione mentre il 
commerciante è distratto.

A P

La magia dei treni a vapore visti in tanti vecchi film è tornata nelle scorse 
settimane a correre realmente sui binari che attraversano il territorio del 
Terzo Municipio: a maggio per due domeniche la Fondazione Fs Italiane ha 
organizzato un convoglio storico trainato da una locomotiva Gr. 625 che, 
partito da Tiburtina, ha raggiunto Orte (e ritorno) passando di corsa per No-
mentana, Nuovo Salario, Fidene e Settebagni. Più di qualcuno si è recato in 
stazione per assistere al passaggio del treno, annunciato da una nuvola di 
fumo e dall’ansimare festoso della locomotiva, via via sempre più forte fino 
a diventare fragore.

Alessandro Pino

Il caldo è arrivato e la 
voglia di gelato comin-
cia a farsi sentire in par-
ticolare tra i più piccoli. 
Torna anche questa estate 
l’iniziativa “Gelato sospe-
so, lascia pagato a un bim-
bo un gelato” promossa 
dall’associazione “Salva-

bebè e Salvamamme On-
lus”. Dal 1 giugno al 31 
ottobre in tutte le gelaterie 
di Roma aderenti sarà pos-
sibile compiere un gesto 
di solidarietà acquistando 
un cono o una coppetta in 
più che sarà consumato da 
una famiglia in difficoltà. 

Tutti gli esercizi “solidali” 
avranno una locandina es-
posta fuori dal negozio e 
un vaso trasparente in cui 
lasciare le offerte. Con 
un piccolo dono si aiuta 
il prossimo e si regala 
un sorriso a un bambino. 
La campagna riprende 

l’antica tradizione napo-
letana del caffè sospeso 
nata durante la seconda 
guerra mondiale e ora un 
po’ svanita: si consuma un 
caffè e se ne pagano due, 
il secondo va a beneficio 
di una persona bisognosa 
che entrerà in quel bar. 
Dal 2015, anno in cui è 
nata l’iniziativa, 393 sono 

stati gli esercizi aderenti, 
20.000 i gelati donati e 400 

le città coinvolte. Tutte le 
gelaterie che vogliono 
partecipare alla campagna 
sociale possono contattare 
l’associazione tramite un 
messaggio sulle pagine 
social oppure scrivendo 
una mail all’indirizzo 
info@gelatosospeso.it.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it
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E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO
venerdì 9 giugno 2017

17 maggio - uno sciame di api invade i giardini della metropolitana Jo-
nio; per allontanarlo si rende necessario l'intervento di un apicoltore.
Nel pomeriggio un automezzo pesante prende fuoco sul Raccordo 
all'altezza dello svincolo Bufalotta; lunghe code fino a tarda sera.
19 maggio - viene chiuso dai Nas dei Carabinieri un ristorante tra la 
Salaria e i Prati Fiscali a seguito di una ispezione disposta nelle  cucine 
dopo che tre clienti erano finiti in ospedale per intossicazione.
In un incidente accaduto verso le otto di mattina sulla Nomentana 
all'altezza di via Val D'Aosta perde la vita un motociclista. Pesanti riper-
cussioni sul traffico.
22 maggio - in mattinata un'automobile si ribalta in via Dei Prati Fiscali 
nelle adiacenze del largo Valtournanche fortunatamente senza vittime. 
26 maggio - nel parcheggio del centro commerciale in via Della Bufa-
lotta viene derubata della borsa appoggiata su un sedile della macchina. 
Un fatto analogo era avvenuto il giorno prima in via Giulio Antamoro 
sempre nella stessa zona. 
27 maggio - verso l'ora di pranzo un grosso ramo crolla su un balcone 
al primo piano di un palazzo in via Valdinievole (zona Sacco Pastore).
29 maggio - in mattinata su via Dei Prati Fiscali all'altezza del largo Val-
tournanche una anziana viene investita da uno scooter. Viene trasportata 
d'urgenza al Sant'Andrea.
30 maggio - arrestati dai Carabinieri dellla Stazione Città Giardino due 
pregiudicati che avevano truffato un'anziana del quartiere facendosi con-
segnare diverse migliaia di euro e gioielli quale pagamento per prestazi-
oni legali in realtà mai avvenute.
Imbrattato nuovamente con vernice spray il ponte Nomentano  che già il 
mese scorso era stato preso di mira dai teppisti.
31 maggio - nel pomeriggio scoppia un incendio nella macchia lungo via 
di Settebagni nelle adiacenze dello svincolo autostradale. Viene spento 
dai volontari della Avs Cosmos.
1 giugno - nella notte vengono rubati numerosi computer dal liceo Aris-
tofane al Tufello.
4 giugno – durante la notte tre malviventi incappucciati tentano di en-
trare in un’abitazione in via Carlo Muscetta (zona Cinquina) scassinando 
la porta d’ingresso e allontanandosi dopo le urla di aiuto di una anziana 
residente.
Nella mattinata perde la vita un motociclista in un incidente lungo la 
Tangenziale Est tra le uscite per il ponte delle Valli e la Nomentana.  
(a cura di Alessandro Pino)

Fidene: bruciano per due 
volte le barriere acustiche 

sul viadotto Saragat

Neanche è iniziata l’estate e già cominciano gli “incendi

Nei giorno 2 e 3 giugno, sono an-
date a fuoco le barriera acustiche 
che si trovano sul viadotto dei 
Presidenti, all’altezza di Fidene, 
nel tratto dopo la discesa di via 
Rapagnano. I vigili del fuoco, 
chiamati dai residenti, sono in-
tervenuti prontamente entrambi 
i giorni ma sono andati distrutti 
ugualmente molti pannelli. Si pensa possa trattarsi di incendi dolosi.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it
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----Messaggio originale---- 
Da: “angeladaga48
Data: 18/05/2017 12.30 
A: <n.sci@libero.it> 
Ogg: Luminarie stradali 
Ho chiamato ACEAillum. Il 28 feb. Poi ho fatto 
denuncia al Municipio il 18 apr. ma i lampioni di 

V. le Ionio (di fronte al vivaio Talenti) rimangono perennemente accesi. Si 
può fare qualcosa o è meglio chiamare GimmyGhione di striscia la notizia? 
Grazie per l’attenzione 
-------- Messaggio originale -------- 
Da: NIC SCIAN <n.sci@libero.it>  
Data:19/05/2017 08:51 (GMT+01:00)  
A: angeladaga48 
Oggetto: R: Luminarie stradali  
Abbiamo ricevuto in risposta dall’assessore municipale Anna Lisa Contini 
che gli uffici competenti sono già intervenuti presso ARETI spa (già Acea 
Illuminazione pubblica) e si stanno adoperando presso altri canali per ac-
celerare i tempi di attuazione.
Cordialmente 
Nicola Sciannamè
----Messaggio originale---- 
Da: “angeladaga48”  
Data: 01/06/2017 16.28 
A: “NIC SCIAN”<n.sci@libero.it> 
Ogg: R: Luminarie stradali 
Obiettivo raggiunto lampioni spenti in V. le Jonio. La ringrazio per la fat-
tiva collaborazione e La saluto cordialmente. Angela Daga

pagina 10

Riceviamo e pubblichiamo
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Il CdQ Settebagni deposita ricorso all’anac 
per la mancata realizzazione del sottopasso fs

L’opera, prevista da una convezione edilizia per la quale il costruttore ha versato quanto richiesto, 
è stata rimandata per anni. E’ di estrema importanza per la sicurezza del quartiere

Ferrovie decide che dopo tre lustri i lavori sono diventati troppo costosi e non intende eseguirli

A metà maggio il CdQ 
di Settebagni, a firma 
del presidente pro tem-
pore uscente Giamp-
iero D’Ubaldo, dopo un 
lavoro di documentazi-
one meticoloso, con-

tatti con il Municipio 
e con Fs, constatata la 
decisione ferma di Fer-
rovie a non dare inizio 
ai lavori per il nuovo 
sottopasso alla linee fer-
roviarie che insistono 

nel quartiere, previsti 
da una convenzione ri-
salente ormai al 2003 e 
per la quale il costrut-
tore aveva regolarmente 
versato in cassa quanto 
richiesto, ha depositato 

un ricorso cautelativo 
all’Anac.
L’opera, riconosciuta 
come necessaria alla 
messa in sicurezza della 
parte alta del quartiere, 
risolverebbe la man-
canza di accesso per i 
mezzi di soccorso di al-
tezza superiore a quella 
del vecchio sottopasso 
di via S. Antonio.
Dopo quasi quattordici 
anni, smarrimenti di 
carteggi e il cambio alla 
direzione degli uffici 
di Fs, si è finalmente 
giunti ad ottenere un 
documento ufficiale nel 
quale, nero su bianco 
viene indicato il motivo 
per cui, cambiate norme 
e aumentato il volume 
di traffico dei treni, non-

ostante siano stati ricon-
osciuti gli importi degli 
interessi sulle somme 

versate all’epoca, il 
nuovo manufatto non 
verrà mai realizzato: 
Ferrovie lo ritiene trop-
po costoso, impossibile 
da realizzare con i soli 
soldi della convenzione. 
Che il quartiere, gravato 
dalle linee ferrate che lo 
stringono contro la col-

lina, abbia bisogno di 
una via di fuga adegua-
ta, poco incide. D’altra 

parte, anche delle bar-
riere antirumore, obbli-
gatorie nelle vicinanze 
delle abitazioni, non v’è 
traccia. Il profitto viene 
prima. Se mai dovesse 
accadere qualcosa però, 
nessuno potrà dirsi 
all’oscuro dei fatti. 

Luciana Miocchi
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Calendario insolito per la Festa 
Patronale di quest’anno a Settebagni
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Villa Spada in Festa

Saggi di fine anno a teatro per le medie “Ungaretti” e “Masina”
Due veri e propri spettacoli tenutisi nei teatri “Degli Audaci” e “Viganò”

Sono in pieno svolgimento a Sette-
bagni le celebrazioni in onore di 
Sant’Antonio di Padova che dure-
ranno fino al 13 giugno prossimo. 
Il calendario come sempre alterna 
appuntamenti sacri e profani, in-
clusa la tradizionale pennata offerta 
dal Comitato organizzatore ma la 

novità di quest’anno è che a chi-
udere il ciclo di festeggiamenti non 
sarà la abituale serata musicale con 
spettacolo pirotecnico ma la Cel-
ebrazione Eucaristica seguita dalla 
solenne processione della statua del 
Santo per le strade del quartiere. 

A P
Da venerdì 9 a domenica 11 gi-
ugno il quartiere di Villa Spada 
sarà in festa per l’indizione 
dell’Anno Innocenziano. Si in-
izia con la processione per le 
vie del quartiere. In serata stand 
gastronomici e l’esibizione 
di un corpo di ballo. Sabato 
pomeriggio giochi per bambi-
ni, caccia al tesoro e poi Baby 
Dance, gara di torte, musica e 
lancio di lanterne. Domenica 
mattina, alle 10, la Santa Messa e a seguire giochi per bambini con Topolino, 
Minnie e un grande gonfiabile. Nel pomeriggio giochi per i bambini, stand 
gastronomici e alle 21 tanta musica con il gruppo “I riflessi del Sole” e per 
concludere, alle 23:15 i fuochi d’artificio.  

Per l’annuale saggio 
ginnico sportivo educa-
tivo delle scuola medie 
“Giulietta Masina” a 
Porta di Roma e “Un-
garetti” di Settebagni –  
facenti entrambe capo 
all’IC Uruguay – si è 
scelto questa volta di 
fare le cose in grande 
stile, svolgendoli nei 
giorni scorsi rispettiva-
mente presso i teatri De-
gli Audaci e Viganò: gli 
alunni di tutte le classi 
si  sono alternati sul 
palco sia in gruppo che 
singolarmente – essend-
oci tra di loro dei prom-
ettenti atleti di diverse 
specialità in un ricco 

programma che ha visto 
esibizioni di danza, arti 
marziali, ginnastica, 
giochi di squadra, pat-
tinaggio, inframmez-
zate da momenti dedi-
cati alla recitazione di 
poesie. Grandi applausi 
per tutti i partecipanti 
che hanno lavorato cer-
cando di seguire un in-
dirizzo di inclusione sia 
tra le estrazioni sociali 
più svariate sia verso i 
bisogni educativi spe-
ciali. Questo seguen-
do le teorie più mod-
erne nell’ambito della 
formazione dei giovani 
che riconoscono grande 
importanza alla compo-

nente motoria, ludica e 
artistica quale elemento 
propedeutico allo svi-
luppo complessivo del-
la persona.  Si dichiara 
soddisfatta la professor-
essa di scienze motorie, 
Giovanna Antuofermo: 
«So che tutti hanno 
fatto quello che pote-
vano fare… uno deve 
avere solo la pazienza 
di starci accanto, anche 
alle famiglie. A volte 
vengono dalle elemen-
tari che non hanno un 
alfabeto motorio.  I 
ragazzi hanno bisogno 
della presenza e della 
continuità».

Alessandro Pino 



pagina 13

Il sindaco Virginia Raggi in visita ai rinnovati giardini metro Jonio
venerdì 9 giugno 2017

Outlet & Boutique Vetrò: l’alta moda 
a prezzi accessibili si trova in viale Tirreno

Inaugurato da pochi giorni il nuovo atelier della stilista Alessia Vetro
In un periodo nel quale chiudono tante attività è 
sempre un fatto positivo quando ne apre una nuova 
e in questo caso fa particolarmente piacere darne 
notizia perché a inaugurare recentemente  il suo 
atelier, battezzato "Outlet & Boutique Vetrò" è una 
firma nota ai lettori de "La Voce del Municipio" 
con cui collaborò anni or sono: si tratta infatti della 
stilista Alessia Vetro, già reporter per passione. Il 
negozio di Alessia si trova al civico 142 del viale 
Tirreno, a pochi passi dalla stazione Conca D'Oro 
della metropolitana B1. Le clienti trovano capi di 
prestigiose griffe a prezzi scontatissimi rispetto al 
cartellino iniziale, scelti nei migliori stock dalla titolare ai cui preziosi e qualificati consigli possono affi-
darsi. Prossimamente è previsto anche il ritorno della "Vetrò Bag", capiente sacca multiuso divenuta best 
seller: «In realtà serviva a me per delle esigenze particolari per cui l'ho disegnata una sera su una tovaglia 
di carta mentre ero a cena fuori con degli amici. La rimetteremo in produzione insieme ad altre cose che 
abbiamo in animo di fare - spiega Alessia - in molti mi hanno detto che sono una pazza ad aprire oggi, ma 
il mio obiettivo è dare la possibilità a tutte le donne di vestirsi con abiti di qualità senza svenarsi »

A P

Il sindaco di Roma Vir-
ginia Raggi è tornata a 
visitare il Terzo Muni-
cipio nella mattinata del 
26 maggio, recandosi al 
rinnovato giardino so-
prastante la stazione Jo-

nio della metropolitana, 
accompagnata dal pres-
idente del Municipio 
Roberta Capoccioni e 
da Francesco Galvano 
e Gabriele Carradori, 
rispettivamente vice-

presidente e presidente 
della associazione di 
protezione civile Nsa 
Roma Nord che ha in 
affidamento l'area e ne 
ha curato il ripristino 
assieme ai volontari 

del CdQ Indipendente 
Val Melaina e della as-
sociazione Agorà. At-
torniata come sempre 
da un nugolo di giornal-
isti, il sindaco Raggi ha 
mostrato di apprezzare 

i murales che decorano 
il muro di recinzione tra 
cui quelli ispirati al film 
"Ladri di Biciclette" e 
al suo regista Vittorio 
De Sica che lo girò pro-
prio nel quartiere. Nella 

stessa mattina era pre-
vista anche una visita 
al parco Simon Bolivar 
recentemente riaperto 
al pubblico ma è stata 
rinviata.

Alessandro Pino



Nuovo titolo nazionale nel Power lift per Andrea Lepone
La redazione festeggia il collaboratore de La Voce, poeta e atleta. Una personalità di.. peso
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L’estate giova anche allo spirito

La luce vitale
Il benessere che arriva dal sole

venerdì 9 giugno 2017

CI Sei TU racconta la tua 
periferia con un cortometraggio

“L’uomo segreto” di Nino Bizzarri, 
omaggio a Ennio Flaiano, proiettato 

nella biblioteca a lui intitolata
L’intellettuale raccontato attraverso le testimonianze 

delle persone a lui più vicine

Ufficialmente l’estate non è ancora 
iniziata, ma le temperature sono già 
più che estive. Il sole caldo splende 
dalla mattina, portando con sé i ben-
efici della luce. Per la scienza, la luce 
solare è uno dei più importanti inte-
gratori naturali dai quali dipendono 
efficienza e vitalità fisiche. Secondo 
uno degli studi del professor Murray, 
della Bastyr University, lo stato di be-
nessere che l’introspezione spirituale 
riesce a promuovere sarebbe parag-
onabile agli effetti del sole. Le osser-
vazioni condotte sui pazienti durante 
sessioni apposite, hanno rilevato 
l’aumento del livello di serotonina ed 
un conseguente rilassamento; questo 
per dimostrare che la nostra salute 
va oltre l’aspetto meramente fisico. 
Gli stessi pazienti che hanno seguito 
un percorso spirituale anche dopo le 
dimissioni dall’ospedale, hanno con-

statato una trasformazione pratica 
nella loro vita, una maggiore serenità, 
migliore resistenza allo stress ed un 
notevole miglioramento dell’umore; 
hanno affermato, inoltre come ques-
to cambiamento abbia generato 
l’incremento della fiducia in loro st-
essi e nelle proprie capacità con una 
conseguente empatia nei confronti 
del prossimo. La scrittrice Mary Bak-
er Eddy afferma che “il sole è la rap-
presentazione metaforica dell’Anima 
al di fuori del corpo che da esistenza 
e intelligenza all’universo” ed in 
maniera analoga la scienza dichiara 
che la razza umana si è evoluta e svi-
luppata al sole e forse la spiritualità 
può servire a mantenerla più sana, 
serena e lontana dalle negatività che 
intossicano il corpo e la mente. 

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

E’ stato proiettato alla bib-
lioteca Flaiano il 22 mag-
gio scorso il documentario 
“L’uomo segreto” di Nino 
Bizzarri. Nel video, le in-
terviste alla moglie di Ennio 
Flaiano e a amici e colleghi 
che lo hanno descritto in 
modo variegato. Lo scrittore 
viene così ricordato in diver-
si periodi della sua vita lavorativa e personale. Alcuni avvenimenti sono stati 
approfonditi anche nel dibattito seguito alla proiezione, condotto da Ugo G. 
Caruso e a cui hanno partecipato, oltre a Nino Bizzarri anche Moraldo Rossi, 
regista e collaboratore di Federico Fellini e Bruna Parmesan, costumista, in-
tervistata anche nel documentario. 
«Ho raccontato Ennio Flaiano senza il distacco dello studioso - racconta Nino 
Bizzarri - ma con la curiosità, l’empatia e l’affetto di un estimatore che vuole 
comunicare anche quello che c’è oltre l’ironia e le battute fulminanti, ovvero, 
l’uomo che pensavo più nascosto e che ha conosciuto anche il dolore. Chi lo 
ha conosciuto da vicino ha raccontato anche il suo lato meno esposto».

Stefania Cucchi

Da maggio a dicembre 2017, i riflettori dell’attenzione giovanile illuminano i 
quartieri di Cinquina, Settebagni, Tufello-Val Melaina. Si è aperto il concorso 
Ci Sei Tu per i giovani dai 16 ai 35 anni. La scadenza per la presentazione 
dei cortometraggi è il 15 novembre. La premiazione a dicembre. Sette mesi 
all’insegna del protagonismo per quartieri spesso interpreti al negativo della 
storia cittadina. Spazi che diventano luoghi quando se ne scopre il respiro e 
che si trasformano in territori quando si riconoscono i desideri che vi prendo-
no la vita. I quartieri si raccontano e si offrono agli occhi di chi vorrà vederli 
il 14 giugno a Cinquina, il 21 Giugno a Settebagni, il 28 Giugno a Tufello-Val 
Melaina. E poi il via ai Laboratori, tre, gratuiti, iscrizioni entro il 30 giugno. 
A disposizione degli iscritti: esperti di città e di tematiche sociali, registi, 
fotografi, sceneggiatori e tutto quello che serve per realizzare il proprio vid-
eo e partecipare al concorso. Leggi il regolamento su www.alvearecinema.
it/bando-concorso-ci-sei-tu-2017/. Visita la pagina facebook CISEITU. Per 
info: ciseitu@alverarecinema.it. Il progetto, proposto da una partnership ter-
ritoriale che vede insieme ad Alveare Cinema, Parsec Cooperativa Sociale, 
ITS Sarandì e IC Uruguay, è stato finanziato dalla SIAE con il bando SILLU-
MINA.                                        

Redazione

Il 27 maggio, al Centro 
Polisportivo comunale 
di Piacenza, Andrea 
Lepone, ventiduenne 
collaboratore de La 
Voce ha conquistato 
il titolo Italiano per la 
Federazione WPC Ita-
lia di powerlifting Raw 
(senza equipaggiamen-
to tecnico), di "Sqaut" 
Raw, "Distensione su 
panca piana" Raw  e 

"Stacco da terra" Raw, 
nella categoria Junio-
res, classe 110 Kg, sta-
bilendo per ognuna del-
le quattro competizioni 
i record di categoria. 
E dire che ha cominci-
ato per caso, invogliato 
da un amico che già lo 
praticava. Non è certo 
uno sport con il quale 
diventare ricchi: po-
chi i rimborsi spese, si 

pratica per passione e 
spirito di competizione, 
unitamente a una qual-
che attività che possa 
consentire di pagare le 
bollette a fine mese. La 
disciplina sportiva è at-
tualmente in lista di at-
tesa per poter entrare 
a far parte degli sport 
ammessi alle Olimpia-
di e Andrea si auspica 
che ciò possa accadere 

il più presto possibile, 
coltivando il sogno di 
poter gareggiare sotto la 
bandiera a cinque cer-
chi. E quando non avrà 
più l’età per competere? 

«Mi piacerebbe rimane-
re nell’ambiente come 
dirigente. La passione 
non invecchia mai». In 
bocca al lupo Andrea. 
La redazione incrocia le 

dita con te, sperando di 
poter annunciare la cro-
naca del nostro inviato 
alle Olimpiadi..

Luciana Miocchi



Sapore di Spagna alle Scuderie del Quirinale
Una nuova mostra sul grande barocco. Da Caravaggio a Bernini

Capolavori del seicento italiano nelle Collezioni Reali Iberiche

Dal 23 al 25 giugno il Guido Reni District ospiterà 
la manifestazione dedicata al mondo dei fumetti

Arriva la prima edizione 
del Cartoon Festival ed ha già 

aspirazioni internazionali

Spazi per mostre, spettacoli, incontri e workshop interattivi
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Dal 23 al 25 giugno il Guido Reni 
District ospiterà la prima edizione 
del Roma Cartoon Festival, mani-
festazione dedicata al mondo dei 
fumetti e a ciò che gli gira intorno. 
Protagonisti dell'iniziativa saranno 
anche games, cosplay, collezionismo, 
musica, e cultura tradizionale giap-
ponese, e verranno allestiti numerosi 
spazi dedicati a mostre, spettacoli, 
incontri e workshop interattivi. Tanti 

gli ospiti di caratura internazionale 
che saranno presenti all'evento, come 
Masami Suda, disegnatore e anima-
tore di alcuni dei cartoni animati più 

famosi al mondo, noto al grande pub-
blico soprattutto per la serie animata 
di Ken il Guerriero. L’autore nip-

ponico presenterà al pubblico una 
selezione dei suoi più celebri disegni, 
tra i quali figureranno Ganbare Genki 
(Forza Sugar) e Time Patrol-Tai Ota-
sukeman (I Predatori del Tempo). 
Ci saranno anche Camilla D’Errico, 
famosa firma canadese dell'iper pop 
contemporaneo, Gabriele Dell’Otto, 
grande firma della Marvel, gli artisti 
Disney Giada Perissinotto, Marco 
Gervasio e Stefano Intini, e gli autori 
della Bonelli Editore Emiliano Tan-
zillo e Corrado Mastantuono.

Andrea Lepone

I contatti dei gover-
nanti italiani con la 
corte spagnola per mo-
tivi culturali, ma an-
che politici, creeranno 
nel periodo barocco 
una linea privilegiata 
di relazioni tra Italia e 
Spagna. Da non dimen-
ticare che la dinastia 
asburgica possedeva 
il Viceregno di Napoli 
e lo Stato di Milano. 
Questa mostra, curata 
da Gonzalo Redín Mi-
chaus, ne sottolinea 
l’importanza. I doni 
diplomatici diventano 
una norma molto ap-
prezzata, soprattutto 
se l’oggetto del dono 
è rappresentato da una 
tela o una scultura di 
un artista di gran nome. 
Le opere Lot e le fi-
glie di Guercino e La 
conversione di Saulo 

di Guido Reni, furono 
donati a Filippo IV dal 
principe Ludovisi, ed 
ebbero lo scopo di ga-
rantire la protezione 
spagnola allo Stato di 
Piombino. Molte altre 
opere vennero commis-
sionate o acquistate da 
mandatari del re, com’è 
il caso della Salomè 
di Caravaggio, unica 
opera presente del fa-
moso artista. Il quadro 
non smentisce lo stile 
dell’autore che con i 
suoi violenti colpi di 
luce e una cromia spes-
so ridotta, evidenzia il 
momento drammatico 
della scena senza dis-
persione d’attenzione 
e d’energia. 
L’immancabile drappo 
rosso che avvolge la 
tormentata figura di Sa-
lomè, cattura lo sguar-

do e l’emozione. Tra le 
molte opere, da notare, 
il magnifico Crocifisso 
del Bernini proveni-
ente dal Monastero di 
San Lorenzo del Esco-
rial. Non mancano gli 
scambi di residenze per 
gli artisti delle due na-
zioni: è il caso di José 
de Ribera, che giunse a 
Roma nel 1606 e tras-
corse la maggior parte 
della sua vita a Napoli, 
mentre Velázquez fu in 
Italia, nel 1630 e poi nel 
1650 periodo nel quale 
fu ritrattista presso il 
papa. Luca Giordano 
invece fu invitato in 
Spagna dove fu attivo 
per più di dieci anni. 
Tra le opere italiane 
spicca L’Allegoria del-
la Logica, del grande 
e poco conosciuto pit-
tore napoletano An-

drea Vaccaro, nel quale 
un’affascinante fanci-
ulla dalle sembianze 

fiere e un elmo sul capo 
sembra uscire dal buio 
dell’irrazionalità. Alle 

scuderie del Quirinale, 
fino al 30 luglio 2017.

Alessandra Cesselon

E se un incendio un giorno…
Largo Val Sabbia: con l’estate un giardino incolto diventa un pericolo ma nessuno 

se ne fa carico e il Municipio tarda a prenderlo in consegna

Ancora tempi duri per il giardino di Largo Val Sab-
bia. Gli accordi presi quando furono costruiti i box 
sotterranei e l’area parcheggio in superficie, preve-
devano, agli inizi del 2017, il passaggio dell’area 
al Municipio, atto formale che, però, non ha ancora 
avuto luogo. Si perpetua così lo scaricabarile: nes-
suno provvede alla manutenzione dell’area. Ora gli 
abitanti di zona cominciano a nutrire qualche preoc-
cupazione, poiché aumenta il pericolo di incendi. Ai 
primi di maggio, una lettera firmata da una rappre-
sentanza di cittadini e commercianti è stata inviata 
al Presidente del III Municipio, Roberta Capoccio-
ni, con la richiesta di accesso al giardino per la pu-

lizia e il taglio dell’erba e di adozione dell’area da 
parte dell’Associazione Cittadini, Artigiani e Com-
mercianti (Acac). Pochi giorni dopo l’avvocato 
Milena Piccolomini del condominio di proprietari 
di Largo Val Sabbia ha comunicato che la società 
Imato in liquidazione avrebbe provveduto entro il 
mese al taglio dell’erba. «Non è successo nulla – 
spiega Carlo Righetti, coordinatore dell’Acac – Ho 
chiamato allora la Imato in liquidazione di Torino 
e ho parlato con il dottor Rosso, titolare della ditta 
che aveva iniziato i lavori, il quale mi ha detto che la 
società, essendo in liquidazione, non può accedere 
al capitale». Insomma, la soluzione deve venire dal 

curatore fallimentare, dottor Emilio Agagliati, cui 
l’associazione ha inviato una lettera di sollecitazi-
one. A questo punto, posto che il Municipio non 
ha fretta di prendere in carico il giardino e la sua 
manutenzione, ci si domanda perché la Imato non 
voglia liberarsi di tale fardello. Forse la causa è da 
ricercare nelle lungaggini dei tribunali? Visto, però, 
che i timori dei cittadini non sono infondati e che, 
in caso di incidenti, sono pronti a fare causa, per-
ché non accogliere la richiesta di ‘adozione’ avan-
zata dall’Acac in modo che il giardino non rimanga 
l’ennesima occasione persa del quartiere?

Raffaella Paolessi




